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Sanità 
Usi in rosso: 
216 miliardi 
di deficit 
• • Già nel bilancio di previ
sione è scrino un «buco» di 
916 miliardi. Secondo stime 
lane da alcuni esperti I debiti 
delle Unita sanitarie locali nel 
1987 potrebbero arrivare a ot
tocento miliardi. Le dire sulla 
saniti romana sono state pre
sentate giovedì notte al consi
glio comunale che ha discus
so I bilanci preventivi di 17 Usi 
(mancano ancora quelli delle 
Unii* sanitarie Rm 4,12e 16). 
Il consiglio ha approvato a 
maggioranza (hanno votato 
contro Pel, Dp, Msl e Verdi) I 
conti presentati dall'assessore 
Mario De Bartolo. 

Secondo l'amministratore 
capitolino nell'87 le Usi roma
ne spenderanno 2.565 miliar
di: la Regione (che ripartisce il 
(ondò nazionale tra I vari Co
muni) ne ha dati Invece 2.349. 
dunque gii nelle previsioni 
mancano 216 miliardi. De 
Bartolo ha accusato la giunta 
regionale di aver tardato nella 
suddivisione del (ondo: «Ciò 
Incide nell'attività di gettone 
in triodo negativo. Per quanto 
riguarda II deficit abbiamo in
vitato le Usi a contenere le 
spese*, 

L'Impostazione deil'asses-
. som i stata contestata dura

mente dal gruppo comunista; 
Augusto Battaglia, consigliere 
del Pel, ha parlato «di un di
scorso da ragioniere da parte 
dell'assessore, sema alcun in
dirizzo politico. C i certamen
te una responsabilità della Re-
gitine che continua a sottosti
mare Il fabbisogno della sani
li romana ma l'assessore De 
Bartolo non fa nulla per con
trastare questo Indirizzo». I 
Comunisti hanno perciò vota
lo contro I bilanci perché non 
tingono conto delle esigenze 
raiil delle Usi, Molte uniti sa
nitario hanno infatti gli dovu-

. ,10 ridurre le prestazioni aall 
assistili. «Questa situazione -
ha detto ancora il Pel -dipen
de anche da una mancata 
scelta a favore della sanili 
pubblica con spese enormi 
per le convenzioni con I priva
li», e 
Studenti 
In piazza 
contro 
la guerra 
sas Saranno gli studenti ro
mani a scendere oggi In 
plana per protestare contro 
la presenza delle navi italia
ne nel Golfo Persico, In una 
sona di guerra da dove pro
prio in queste ore arrivano 
notizie allarmanti, e per 
chiedere il loro immediato 
rientro. 

Il corteo, organizzalo da 
diverse scuole della capita
le, partir* alle 9.30 da piazza 

. Esedra e si snoderà, attra
verso via Nazionale, fino a 
Slesia Santi Apostoli, dove 

i manifestazione terminerà, 
Invece che lino a piazza Na
vone come era stato prece
dentemente stabilito. 

Spacciatori 
Arrestati 
con 3 chili 
di cocaina 
Ss* Avevano nascosto In 
macchina tre chili di cocaina, 
per un valore di oltre un mi
liardo di lire. Tre romani, Al
fredo Prestano, 47 anni, Lu
ciano Lanuti, 33 anni, entram
bi pregiudicati, e Federica 
Ponti, di 24, sono stati arresta
li Il 19 settembre scorso al va
lico autostradale di Ventimi-
(Ila, ma solo leti la Guardia di 
finanza, dopo lunghe Indagi
ni, ha dato la notizia. I finan
zieri erano rimasti Insospettiti 
dalle carte di identili dei tre, 
poi risultate false La macchi
na su cui viaggiavano è stata 
praticamente smontata, e dal
le parti scatolate, è saltata fuo
ri fa cocaina. 

Rogo del supermarket 
' * \ •'' 

Completamente inagibile il palazzo 
di via Marco Celio Rufo 
Ottantaquattro famiglie rimaste senza casa 
mentre il Comune propone solo roulotte 

Tutti fuori la protesti di ten mattina degli di via M. C. Rufo 

sgombero per 300 al Tuscolano 
Lo scaricabarile, a colpi di fonogrammi, è durato per 
tutta la giornata di ieri. Tra Comune, Circoscrizione e 
Protezione civile non era chiaro chi dovesse provve
dere a sistemare i trecento inquilini del palazzo al 
Tuscolano danneggiato martedì scorso da un incen
dio e dichiarato ieri inagibile. In tarda serata è arriva
ta una soluzione più che provvisoria: le 84 famiglie 
avranno forse delle roulotte. E la casa? 

GIANCARLO SUMMA 

• s ì La dichiarazione di Ina-' 
Sibilila è arrivata nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri. 
Due distinte perizie, una del-
l'Enpam (l'Istituto di previ
denza del medici, proprietario 
dell'Immobile) e l'altra della 
Usi Rm 10, hanno portato ad 
un verdetto unanime: In attesa 
del necessari lavori di ristrut
turazione, nessuno potri abi
tare nello stabile di via Marco 
Celio Rufo 8, al Tuscolano, 
gravemente danneggiato mar
tedì scorso dall'Incendio (for
se doloso) che ha completa
mente distrutto un grande su
permercato al plano terra. Per 
84 famiglie, più di trecento 

.Bersene,tu M i a Inizia adesso 
un periodo dì Incertezza e di 
sistemazioni precarie" presso 
amici a In pensioncine reperi
te alla meglio. Insomma, Il 
problema che si ripropone ad 
ogni crollo o sgombero di abi
tazióni, senza che il Comune 

riesca a trovare soluzioni più 
accettabili. È una giornata da 
raccontare, quella vissuta Ieri 
dagli inquilini di via Cello Ru
fo. L'inizio è all'insegna della 
protesta. Un centinaio di loro, 
esasperati, Intorno alle 11 30, 
hanno bloccato per circa 
un'ora II traffico su via dei 
Consoli rovesciando sulla 
strada I cassonetti dell'Im
mondizia "Se noti l'avessimo 
fatto - spiegano - ancora una 
volta non saremmo riusciti ad 
Incontrare nessun ammini
stratore». Dal giorno dell'in
cendio a ieri, infatti, gli unici 
rapporti costanti gli inquilini li 
hanno avuti con I* vigili del 
fuoco, meQtrmncvMilffLonv 
pletamente dimenticati dagli 
amministratori comunatinen, 
finalmente, si sono incontrati 
col presidente della X circo
scrizione, il liberale Di Girola
mo, e con l'assessore comu
nale alla casa, 11 democristia

no Castrucci. Hanno descritto 
una realtà drammatica: nel pa
lazzo dal giorno dell'Incendio 
mancavano acqua, luce, gas, 
telefonp, e i tubi delle fogna
ture erano, ormai intasati. Una 
situazione.lale da rendere og
gettivamente inabitabile il pa
lazzo, che pure - secondo la 
perizia effettuata mercoledì 
dalla Commissione comunale 
stabili pericolanti - tranne che 
per il primo plano non presen
tava problemi di stabilità. Ma, 
vista la situazione complessi
va, non più di 15 famiglie han
no effettivamente pernottato 
nello stabile nelle scorse not
ti. tutti gli altri si sono arran
giati altrove, come d'altra par
te avevano fatto sin dal primo 
giorno le 12 famiglie sgombe
rate dal primo piano e inviate 
dal Comune a pernottare in al
cune pensioni equivoche sul 
raccordo anulare o vicino Ter
mini. Ieri mattina, però due in
gegneri hanno compiuto per 
conto dell'Enpam una perizia 
di parte, e hanno comunicato 
al presidente della circoscri
zione il verdetto finale: palaz
zo ìnagibile E dello stesso av
viso è stata - relativamente al
la situazione igienica - la Usi 
competente. Da ieri pomerig
gio, quindi, 1 300 inquilini so
no ufficialmente degli sfollati 
senza casa- Dove avrebbero 
passato la notte? Quelle del 

pomeriggio sono state ore 
concitate. La richiesta di tro
vare una sistemazione alle 84 
famiglie è stata rivolta dalla 
circoscrizione alla Protezione 
civile. Da questa è partito un 
telegramma di risposta negati
va- «È un problema locale, 
che deve risolvere il Comu
ne». Alla fine di una lunga mi
ntone, nella tarda serata dì ieri 
è arrivata la risposta degli am
ministratori capitolini: gli sfol
lati sarebbero stati ospitati in 
pensione, a spese del comu
ne Più tardi ancora si è sapu
to invece che al massimo po
tranno ottenere roulotte. Che 
soluzione è? Gli inquilini sono 
furiosi anche perché temono, 
ora, di non rientrare nelle loro 
case. «È l'Enpam che deve 
darci, intanto, un'altra siste
mazione nelle loro case sfitte 
- dicono - ma col contratto 
intestato per le vecchie abita
zioni. Vogliamo continuare ad 
abitare al Tuscolano, non tra
sferirci chissà dove, mentre 
qui dopo i lavori di ristruttura
zione, tutto viene trasformato 
in uflici». Preoccupazioni ec
cessive? Non dimentichiamo 
che questa; fi ridosso dell'ex 
aeroporto di Centocelle, è 
un'area cruciale per il proget
to Sdo, e che sono già iniziate 
le pratiche per il cambiamen
to delle destinazioni d'uso di 
vari stabili: da appartamenti 
ad uffici. 

Cronaca 
delle emergenze 
dimenticate 
H Quello delle «assenze ingiustificate* del Comune di fronte 
ai drammi che si sono moltiplicati nella città è un lungo elenco. 
Soprattutto verso i senzatetto che queste sciagure hanno provo
cato L'unico rimedio è stato quello di sistemarli alla bell'e 
meglio in qualche residence convenzionato e dimenticarsene. 

7 gennaio 1986. Uno smottamento dovuto alla pioggia fa 
crollare una palazzina in viale Brennero a Montesacro. 54 fami
glie evacuate. 

31 gennaio 1986. L'Aniene rompe gli argini e centinaia di 
abitanti delle borgate della Tiburtina, Corcolle In testa, vengono 
salvati con i mezzi anfibi. Lo stesso accade ad Infernotto, vicino 
Ostia, una borgata circondata di paludi. Molti devono abbando
nare le case invase dall'acqua. 

28 aprile 1986. Crolla un palazzo a via Ricasoli. 53 famiglie 
perdono la casa. 

7 maggio 1986. Tocca a un solaio di una palazzina di vìa dei 
Platani a Centocelle. Evacuate 18 famiglie. 

12 maggio 1986. L'epidemia dei crolli contagia Trastevere, in 
Vicolo derCinque vengono evacuate 8 famiglie. Il 16 viene giù 
un terrazzo al Prenestino. La psicosi da crollo si traduce in 1300 
pratiche presentate alla commissione stabili pericolanti e 138 
ordinanze di sgombero 

22 maggio 1966. Per una fuga di gas salta in aria un apparta
mento in via dei Cappellai!, vicino a Campo de' Fiori. Una 
donna rimane ustionata, nove famiglie sfollate 

23 luglio 1986. Si accascia l'ala di una palazzina in via Pisaca-
ne. Due persone, Maria Fiordalisi e Bruno Coppali, rimangono 
sepolte dalle macerie. 

6 ottobre 1987. In via Marco Celio Rufo un supermercato è 
distrutto dalle fiamme. Le 84 famiglie del palazzo dove si trova
va il supermarket non sanno dove andare. Il pentapartito secon
da edizione non cambia. * OA.Ca. 

Truffa da un miliardo organizzata da tre falsi agenti immobiliari 
Garantivano la vincita all'asta di proprietà fallimentari in Tribuni 

Vendevano appartamenti fantasma 
Hanno truffato un miliardo promet tendo l 'acquisto 
sicuro e conveniente di case sot toposte a procedu
re fallimentari. Bastava versare una prima bustarel
la per cor rompere qualcuno in tribunale. Poi qua
ranta milioni di caparra. Alla fine venivano conse
gnati i titoli di proprietà e i decreti di trasferimento 
così ben contraffatti da sembrare veri. S o l o . timbri 
e i sigilli e rano falsi. Arrestati i tre truffatori. 

GRAZIA 

• • Erano riusciti a vendere 
decine di appartamenti inesi
stenti proprio come nel film 
«Tato cerca casa», Stessa tec
nica stessa trappola: una visita 
alle sospirate quattro mura, 
milioni e milioni di caparra e, 
presto, l'ingenuo cliente si ri
trovava con le pive nel sacco. 
E andato tutto liscio per più di 

LEONARDI 

due anni e la truffa ha fruttato 
a tre faccendieri quasi un mi
liardo, Ma ieri i componenti 
della banda - Olga Coppa, 
un'operaia di 59 anni, che abi
ta in via Emma Carelli 73, suo 
figlio Enzo Beni, ventinoven-
ne agente di commercio, Re
nato Buttarelli, 58 anni bidello 
presso l'istituto tecnico indu

striale per la meccanica di via 
Casale De Merode - sono fini
ti in carcere. Denunciati per 
associazione a delinquere, 
truffa aggravata e falsità di 
materiali in concorso, sono 
stati arrestati dai carabinieri 
della IV sezione del reparto 
opcrativp„su ordine di cattura 
emessi nal'jonltutd procura
tore della Repubblica, Gian
carlo Armati. 

L'illecito commercio era di
ventato una sorta di catena di 
sant'Antonio. Passandosi pa
rola ai tre faccendieri si erano 
rivolte giovani coppie che 
aspettano solo un tetto per 
potersi sposare, ma anche 
tanta gente che aveva dato 
fondo a tutti I risparmi per ga
rantirsi una sicurezza. Sfrut
tando la fame di case l'attività 
si era moltiplicata. Nel giro di 
qualche mese era diventata 

molto fiorente con una tecni
ca che riusciva a coprire bene 
mille raggiri. Nessun ufficio, 
nessuna agenzia, il traffico dei 
contratti di compra-vendita si 
svolgeva in privato, nell'ap
partamento di via E. Carelli, 
dove abitavano Olga Coppa e 
suo figlio. 

Il primo anello della lunga 
catena erano alcuni apparta
menti che i tre faccendieri 
avevano preso in affitto ad 
Ostia, nella zona dì Tor San 
Lorenzo e sull'Aureha. Poi era 
la volta del cliente, carico di 
aspettative e con qualche mi
lione a disposizione. A turno 
Olga Coppa, suo figlio e Rena
to Buttarelli sì dividevano i 
compiti. Facevano scegliere 
la zona, portavano i malcapi
tati a visitare la casa e poi arri
vava la prima sorpresa. Face
vano credere che l'apparta

mento fosse sottoposto ad 
asta fallimentare del tribunale 
civile. Ma nessuna paura: una 
prima bustarella, con l'offerta 
dei primi milioni per corrom
pere qualcuno e si poteva en
trare nella lista dei conten
denti. L'operazione era garan
tita al cento per cento «Cono
sciamo qualcuno da smuove
re e la vincita dell'asta è sicura 
- dicevano - Bisogna solo 
aspettare un po'». Così inta
scavano altre quote: quaranta, 
cinquanta milioni per ogni ap
partamento. Pare che per uno 
solo abbiano preso trecento 
milioni. E quando il cliente 
cominciava a premere si sbri
gavano a chiudere. «E andato 
tutto bene, la casa è tua, tieni 
questo è il titolo di propnetà. 
Ma non dire niente a nessuno 
e aspetta un anno prima di an
darci, perché la pratica deve 

«La Zincai d avvelena, deve chiudere» 
STEFANO DI MICHELE 

MI «Dopo un po' che uno è 
qui, e respira il fumo che esce 
da II dentro, seme gli occhi 
che bruciano, la testa pesante 
e un senso di vomito» Dalie 
ciminiere della Zinca! il fumo 
esce chiaro e denso; I grandi 
capannoni bianchi dell'azien
da dominano via Pian Savelli, 
a Pavana, l'area industriale di 
Albano, Da tre anni è guerra 
tra gli abitanti della zona e la 
fabbrica. «CI stanno avvele
nando», accusano mostrando 
mazzi di certificati medici che 
attestano I sintomi denunciati, 
«Due settimane fa mi hanno 
dovuta ricoverare all'ospeda
le di Albano - racconta una 
donna che abita proprio di 
fronte alla Zincai - Mi sentivo 
affogare dentro [I fumo, mi 
bruciavano gli occhi». Nella 
fabbrica, inserita dalla Regio

ne Lazio tra quelle insalubn di 
tipo A, si fa ino zincature a 
caldo, cioè si rivestono con lo 
zinco le più svariate strutture 
metalliche per proteggerle 
dall'erosione, in due enormi 
vasche di cinquantamila litn 
l'una Ci lavorano quattordici 
operai, dalle sei del mattino 
alle dieci di sera. «È soprattut
to la sera dopo le sette e mez
zo e il sabato che I ritmi di 
lavoro aumentano, che di fu
mo ne esce molto di più», di
cono gli abitanti di via Pian 
Savelli 

La Zincai arrivò tre anni fa 
E fu subito polemica, partiro
no le prime denunce sull'in
quinamento. «Noi siamo a po
sto», hanno sempre sostenu
to, affiggendo tanto di manife
sto, i proprietari della fabbri

ca. E in effetti, alcuni accerta
menti fatti dalla Usi mesi fa 
non hanno rivelato percentua
li preoccupanti di fattori inqui
nanti. Ma* la stessa Usi, oggi, 
a sostenere che quelle analisi 
vanno approfondite, che biso
gna farne di nuove. La gente 
di Pavona, invece, non ha 
dubbi quella fabbrica è noci
va e deve chiudere. Una con
vinzione che ormai accomuna 
anche tutte le forze politiche 
di Albano. Recentemente il 
Consiglio comunale della città 
ha approvato, all'unanimità, 
un ordine del giorno proposto 
dal Pel, dove'si chiede la chiu
sura cautelativa dell'azienda, 
l'avvio di una trattativa con 
Provincia, Regione e tutti i mi
nistri interessati e la ricolloca
zione in un'altra zona Ci sono 
già alcune indicazioni prati
che, come I capannoni della 

Metal Sud, a Pomezia «Fose 
su questa vicenda abbiamo ri
flettuto anche troppo, c'è sta
ta una discussione non facile 
dentro il partito prima della 
nostra iniziativa, ma ora essa è 
l'unica credibile e praticabile, 
che può garantire la sicurezza 
della gente e il posto di lavoro 
degli operai», dice Ciro Sanni
ti o, segretario della sezione 
comunista di Pavona Alle ulti
me elezioni il Pei ha perso 250 
voti nella frazione, «"Avete 
amministrato molto bene, ma 
dovete essere più chiari sulla 
Zincai": questo ci chiedeva la 
gente», racconta Sannino, 
«Ormai è chiara la profonda 
incompatibilità tra una società 
che per il suo lavoro fa uso 
anche di acido eloridneo e la 
gente che vive lì intorno», 
conferma Danilo Ballanti, gio
vane presidente della circo

scrizione di Pavova. E a via 
Pian Savelli, e nel resto della 
frazione, è proprio questa che 
vedono minacciata «Dopo la 
zincatura, con il fumo esce 
una polvenna che bnlla e si 
posa dappertutto, entra dalle 
finestre, sporca i panni», rac
conta un'altra donna, Lorena 
Gabrielli. Nel marzo scorso il 
magistrato sequestrò la Zin
cai, per problemi legati alla si
curezza sul lavoro. Il sindaco 
di Albano, il socialista Filippo 
uorenzetti, prima sospese con 
un'ordinanza la produzione 
della fabbrica perché non in 
posseso della licenza d'uso, 
poi, nel giro di tre giorni, la 
rilasciò «Noi non ci sentiamo 
tutelati né dal sindaco né dal
l'assessore alla sanità, Enzo 
Gambucci, di cui chiediamo 
le dimissioni», accusa Giorgio 
Domenicone, del comitato 

essere perfezionata presso il 
tribunale» raccomandavano, 
consegnando documenti e 
decreti di trasferimento così 
ben contraffatti da sembrare 
ven. Solo ì timbri e i sigilli era
no falsi. I moduli corrisponde
vano a quelli del tribunale, 
forse perfetti fac-simili, o ad
dirittura originali. Due mesi fa 
la prima denuncia e subito le 
indagini dei carabinieri che 
hanno raccolto documenti e 
prove consegnandoli al sosti
tuto procuratore della Repub
blica. len l'arresto e il seque
stro dì altri documenti falsi. 
Ma le indagini continuano: si 
dovrà accertare se ci sono al
tri componenti della banda, 
quante altre persone sono sta
te truffate e soprattutto come i 
tre sono entrati in possesso 
dei documenti uguali a quelli 
del tribunale. 

formato dai cittadini di Pavo
na. I quattordici operai della 
fabbrica, che vedono minac
ciato il posto di lavoro, non 
vogliono parlare. «Lo farò se 
qualcuno mi trova una siste
mazione migliore», ha confi
dato uno di loro. La Provincia 
dì Roma, intanto, attraverso 
l'assessore Giorgio Fregosì, 
ha chiesto nuove e rigorose 
analisi «Una cosa è certa -
annuncia Fregosì ~ la coesi
stenza tra un nucleo di abitan
ti ed un'azienda insalubre non 
può continuare, anche se 
«l'attuale legislazione lo con
sente». «Ora hanno messo 
quelle ciminiere « conclude 
un gruppo di persone vicino 
alla fabbnca -, prima il fumo 
usciva tutto da porte e fine
stre Ma per noi non è cambia
to niente: puzza lo stesso e 
brucia gli occhi e la gola». 

Voli a singhiozzo 
lo sciopero 
blocca Fiumicino 

Se il popolo che viaggia in autobus, tram e treno piange, il 
popolo che vota non ride. Alla mezzanotte di ieri è termi
nato lo sciopero di 24 ore del personale di terra aderente 
ai sindacati unitari e alla Clsnal Tra Alitalia, Ati e compa
gnie straniere sono stati 84 gli atterraggl e 78 I decolli 
dall'aeroporto di Fiumicino: 162 movimenti aerei contro 1 
410 di venerdì scorso, 15 I voli oltre confine cancellati, 8 
ritardati e il volo dell'Aeroflot proveniente da Mosca anti
cipato per dribblare la protesta sindacale. 

Arrestato 
Rambo 
a Montelibretti 

Dopo I calclonl rimediali 
dallo «zio Ho» In Vietnam. 
Rambo ha tentalo di rifarsi 
a Montelibretti. Ma non gli 
è andata meglio. Marco 
Pietropaoll, 23 anni, mime
tica e carabina, ha cercalo 
di entrare In un apparta-

" ™ ^ ~ " " " " ^ ™ ^ ~ mento. Scoperto daf pro
prietari ha sparato senza colpirli, poi è fuggito in strada 
continuando a sparare, finche i carabinieri non lo hanno 
disarmato e immobilizzato. Dovrà rispondere di duplice 
tentato omicidio, furto aggravato, porto abusivo di fucile, 
resistenza e oltraggio. 

Tulipani doc 
donati 
dagli olandesi 

«Parlano d'amore i tulli tulli 
tulli pan...». Le Kessler sa
rebbero felici, cinquemila 
bulbi olandesi di tulipani. 
giacinti e narcisi sono stati 
consegnati ieri alla scuola 
giardino di Roma dal consi
gliere agricolo dell'amba
sciata olandese Doni slmili 

sono toccati ad altre capitali europee. 

Ora di religione 
Manifestazione 
a Montecitorio 

L'ora della discordia conti
nua a dividere Parlamento 
e paese. Mentre nell'emici
clo si discute in piazza 
Montecitorio si è svolta una 
manifestazione organizzata 
dal comitato Scuola e Costituzione e dal Movimento politi
co per l'alternativa per dire «no» alla scuola confessionale. 
In piazza anche l'onorevole Bubbico che ha dichiarato ad 
una tv locale che «l'ora di religione va messa in mezzo 
all'orario, altrimenti si sa, chi avrebbe cuore di non far 
dormire un po' di più il ragazzino?». 

In /v ic i N o n n a r e " ° all'ennesima 
in UIM crisi d'astinenza e si è but-

d'astinenza Z&SVS&NB-SS. 
Si UCClde tossicodipendente, è morta 

sul colpo per II volo dalla 
sua abitazione In via Enrico 
Cosenz 22. Si era anche ta-

•"""«•^•*"«««««««t™•»•__ guato le vene dei polsi. Uu-
renti lavorava come ragioniere, il tentativo di disintossicar
si gli procurava continue turbe psichiche. Sembra che 
avesse iniziato a bucarsi durante il servizio militare, 

Hanno cercato dì rapinare 
una gioielleria in via fratelli 
Rosselli a Marino, ma il 
gioielliere Paolo Todesl ha 
estratto una pistola e ha co
minciato a sparare all'Im
pazzata. I tre rapinatori so
no fuggiti su una Fiat Uno e 

•—•———— hanno abbandonato davan
ti all'ospedale un complice gravemente ferito. £ Filiberto 
Semproni, 42 anni, pregiudicato. E in prognosi riservata 
all'ospedale di Frascati. 1 rapinatori hanno abbandonato il 
bottino, circa 100 milioni in gioielli. 

Gioielliere 
ferisce 
rapinatore 
a Marino 

Ha quasi 
cento anni: 
drogata 
e derubata 

Sono entrati nel suo appar
tamento di vicolo del Cin
que 50 a Trastevere e le 
hanno fatto bere un caffè al 
sonnifero. Quando Ernesta 
D'Andrea, 94 anni, si è sve
gliata, non ha trovato più il 
milione e ottocento mila Ji-

«••••̂ •••••«•«•«•••«•««•••••••••i re che teneva nel cassetto 
del comò. Ha raccontato che due giovani le erano entrati 
in casa con una scusa, lei ha offerto un caffè ma il suo 
l'hanno drogato: ha dormito tutto il pomeriggio. 

Protesta 
al semaforo 
Gli rompono 
il naso 

botte: è ricoverato 
trenta giorni e con 

Ancora nevrosi da traffico. 
Giulio Marco Buccheri, 18 
anni, percorreva in motori
no via Prospero Colonna 
all'altezza di Largo Santa 
Silvia, quando una Renault 
5 lo ha sorpassato e stretto. 
Le nmostranze al semaforo 

•»^«» gli sono costate insulti e 
al San Camillo con una prognosi di 

il setto nasale fratturato. 

ROBERTO GRESSI 

ROMA 
'"< 

INCHIESTA 

Come vìvono e 
quali problemi 

hanno i « 
quattromila 

detenuti | 
rinchiusi nelle 

carceri del 
Lazio. Come 

lavorano 
e quali richieste 

avanzano i 
tremila i 

dipendenti 
dello Stato ! 

Dietro 
le sbarre 
" f 1 JAI impiegali nei 

penitenziari Le 
••speranze, te 
I delusioni, le 
| amarezze di chi 
••trascorre la vita 
"dietro le sbarre. 
Martedì 13 

["ottobre una 
i pagina speciale 
•sull'Unita. 
•Articoli. 
•interviste, 
•racconti. 
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